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ORDINANZASINDACALES. ./ S DEL

IL VICE SINDACO

PREMESSO CHE che sccondo il D.Lgs 3 apllc 2006 n. 152 e ss.mm.ii. la Gcstione der tifruti urba-

ni è orgznizzzta sulla basc di ambiti territoriali ottimali (ATO);

- CHE la leggc regionalc 8 aprile 2070 n.9 e ss.mm.ii. ha dettato la disciplina di riforma in
Sicilia <lella gestioflc iritegrata dei rihuti nonché della messa in sicwrczza, della bonifica, del

ripristino ambientalc dci sitr inquinati, nel rispetto della salvaguardia e tutela delìa salute pubbhca,

dei valori naturalì, ambicntali e pacsaggistici, in manieta coordinata con le disposizioni del

decrcto legislativo 3 aptile 2006 n. 152 e successive modifiche ed integtaziont, e in atfuazrone

delle direttive comunitatie in materia di rifiuti;

- CHE il Comunc di Montagnarealc, rn applicazione delle tichiamata normativa è socio della

nuova Socictà Consortile pcr la regolam entaziotre del servizio di gestione xiftwts: " Messina

Prcvincia Società Consottile S.p.a" ;

- CHE con Dcliberazione della Giunta Municipale n" 91 dcl 14.1'l.2014 è stato costituito lo

Ambito di Raccolta Ottimale 'ARO - Montagnateale Voglia di Libettà" ai sensi dell'art. 5

comma 2-ter della Lcggc Rcgionale n" 9 /2010;

- CHE con tcgolare lstanza zvtnzata alla Regione Siciliana Assessotato Energia e dei Servizi

Di Pubblica Utilità - Dipartimento Regionale dell'Acqua e der fuhuti, è stato ttasmesso il Piano

di interuento ,ARO Montagnateale - Voglia di Libertà"pct il rilascro delle prescrítte auto-

rizzaziont di comPetenza tegionale;

- cHE ad oggi il trasmesso Piano d'inrervcnto "ARO Montagnareale - Voglia di Libertà"
non risulta ,.r.oi. ,ppto.'"to da parte dcl Regionc Siciliana Assessorato Energia e dei Servizì di
Pubblica U tilità - Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei fufiuti;

- CHE il Comune Montagnatcale con varie Ordinanze Sindacah, ed in ulumo la n" 03 del 16

gennaio 2076 e lz no i1 dello 01 rnzrzo 2016, emesse ai sensi dcll'ex att. 191 del Decfeto

Legislativo 152/2006 c ss.mm.iì, ed cx art. 54 del D.Legislativo 18 agosto 2000 e ss.mm.ri. n'2ó7,
ha assicutato il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento in discarica, e/o coofetimento a cenfti

convenzionati Conai per il loro tecupeto o smaltimento, dei rifìuti solidi utbani, stante

l,inademoienza dalla Società d'ambito AtT Me2 S.p.a. pìrrlz, e l^ 
'frarrc,ta. 

opetatività della nuova



società Consortile pcr la regolamcntazione del servizio di gestione riflutt "Messina Prouinrìa 'Îocietà

Cotsortile Sp.a" oggS;

- CHE il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territotio e del Mare - Direzione Gcnetale

Ie per i Rifruu e l'Inquinamento, con propria îota 
^ccl^r^t^ 

al Ptotocollo Genetale di questo Eflte
al no 8773 dcl 4 settcmbre 2075 ht richiamato questo Ente al rispctto dci tequisitr di legittrmrtà per
il tcitero delle Otdinanze emesse ai sensi dell'cx att.191 del D I'Es 752/2006 e ss. mm.ii. ;

RITENUTO che qucsto Comunc nella neccssità di tutclare l'ambiente e l'incolumità pubbhca

abbia opetato nell'impossibilìtà di ptocedere alttimentr;

PREMESSO CHE nelle more dell'adozione degli atti e delle procedute concorsuali di cui al Decreto

Legislativo n. 163 /2006 e ss.mm.ii, come introdotto nella Regione Sicrlia dalla Legge Regionale

n.72/2011 e ss.mm.ii., per così addivenire al tempotaneo affidamento anche del servizio di raccolta e

trasporto in discarica per lo smaltimento e/o conferimento a ccntri specia\tzzaú convenzionati Conai
per il loro recupero, der riFruti solidi urbani prodotti su questo tettitotio comunale, in ultimo con la
Otdknnza, Srndacale n. 11 del primo marzo 2016 è stato úlrdzto zlln ditta Przzo Prppo con sede .in

Via Belvedere, 25 di qucsto Comunc, pattita IVA 01220660839, numero di isctizione all'Albo Nazionale

Gcstori Ambientale PA/000817, I'espletamento del servizio al finc di garantìre un elevato livello di tutela

della salute e dell'Ambientc mediante tuttr gli rnterventi necessati per I'esplctamcnto dei servizi essenziali

previsti per lc varic fasi di raccolta e smaltimento e/o recupero dei ri[ruti solidi wbaru ed assimilati hno al

76 zpnle 2016;

- CHE I'Ordinanza Sindacale n" 03 del 16 gennaio 2076 ha. disposto l'affrdamento alla Sicula

Ttasporti S.r.l. con sede legalc in Via A. Longo , 34 - Cata:niz, Pattita Iva 00805460870, quale

gestore degli rmpiantr e discadca di C.de Grotte San Giotgio e Volpe, lo smaltimento in discarica

dei tifrutr indiffercnziati provenienti dal tertitotio di questo Comunc con decottenza immediata e
fino al 31 magg,io 2076, così come 

^vtoirzzlto 
con D.D.G. dell'Assessorato dell'Energia e dei

Servizi di Pubblica Utilità, Dipartrmento dell'Acqua e dei RiFrutr, n. 1512 del 22 settembte 2015,
così come proîogato con l'Ordinanza del Ptesidente della Regione Sicrha no 1/Rif. del 14 gennaio
2016, ed in deroga, se necessario anche all'autotizztzione pet il conferìmento in discanca, ex

comma 3 dell' att. 191 del Decteto Legislatrvo 152/2006 e ss.mm.ii;

VISTA l'Otdinanzt n.20 /Rif del 14 luglio 2015, con la quale il Ptesidcnte della Regione Siciliana

nella salvaguatdia di eievati livelli di srattezza e nel rispetto dell'otdinamento, a sensi dell'art.
191,del D.Lgs 152/2006 ss.mm.l., e per le motivazioni nella medesima Otdinanza esptesse,oîdina:
"il icorso templra e0 ad una qeciale forma di gestione dei nfuti el teffitoil della Regione Sìciliana nelle more

dell'attua{one del Piano straldl att ariul per il rientro in ordìnaio della gesÍione del ciclo inlegrato dei rifttli, per
an peiodo di sei mesi a parlire dal I 5 luglio 201 5, al fne di euitare l'insorgere dì emergenTg igienico sanitane, di
ordìw plbblico e sociale e, slprattlttl, al fne di consentire l'imnediata attuaVlone dell'inplementa4ìone

inpiantistica regionale nnché del nodello di gestione iflîegratd dei rìfuti di cui alla lege regtorale n. 9/ 20/0, nel

is?etlo dei Pincipì costìtuqionali di riparto delle competenqe tra regione ed enti locali" (c.l zrt. 7) ;

RILEVATO inoltte dall'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 20/Nf. del 14 luglio
2015, che Ì'rmpranto di discarica della Sicula Trasporti S.t.l. sito in C.da Gtottc San Giorgio nel
Comune dt C*znta Lcntìni, e quello di pîevio trattamerìto presso I'impianto della Sicula Ttasporti sito

in C.da Volpe nel Comune dt Catznìa, rientrano tra I'impiantistrca individuata per l'attivrtà
straordinaria dr cui all' Ordinanza richiamata;

VISTA I'Otdinanza del Presidente della Regione Sic.iliana n"1/fuf. del 14 gennaio 2016, che per le
motivazioni in essa espresse, reitera gli effetti dell'Ordinnrza. del Ptesidente della Regione no 20 dei
14 luglìo 2075 per tl periodo dal 15 gennaìo 2016 sino al 31' tnaggro 2076;



VALUTATO CFIE, il mancato svolgimento del servizio, con la conseguente petmanenza deì nfiutr nei
cassofletti di taccolta collocati lungo lc vic e piazzc dei centri abitati, che si presenterebbeto colmi e
traboccanti di nfiuti abbandonati nei pressi dcgli stessr e che, in patticolarc, a causa del ptocesso di
dccomposi.zione e putrefazione dei rifiuti organici dclla pattc umida conferita in prorniscuità con la
parte secca, detctminerebbe la formazione di percolato per le stÌade c l'emissione di mrasmr come già
a\r\.cnuto in precedenza, e che ha determinato l'emanazione dell'ordinanza n 2l/2012, ai scnsi dell'ex
art. 191 del D.L.vo n.'152/2006;

- CHE i detti processi degencrativi possono creatc condizioni dr pcncolosità per i cittadini;

DATO ATTO che con nota Ptot.9328 del29.09.2015 ftasmcssa alla Socictà pcr la Regolamentazione
del scrvizio gestione Riftttt 'Mesitta Pmwxcia Soaetà Consortile S.p.a", è stato chiesto alla S.R.R se è in
grado di assicutarc e gcstirc il scn'izio integrato dei rifiutr su questo territorio comunalel

PRESO ATTO che ad oggi non risulta pcn'enuta nota di riscontro da parte della S.R.R 'Messina

Pmuinàa Sodetà Consotik 5.1t.a",

CONSIDERATO chc ad oggi la nuova Società Consottile pet la regolamentazione del scrwizio di
gestionc rifiuù: " Messina Provincia Società Consottile S.p.a" non risulta ancora operatir-a, come
non Io è I'A.R.O.- Montagnateale Voglia di Libertà;

RITENUTO pertanto nccessaîio, contingibile ed urgente intervenire al fine di scongiutare il pcricolo
per la salute pubblica sopra tappresentato;

PREMESSO alttesì che, ar scnsi dell'an.54, comma 4 del D.Lgs. 18/8/2000, n.267, come novellato
dall'art.6 delD.L. 23 maggio 2008, n.92, conr.ertito con modifrcazioni nella kgge 24 lugho 2008, n.125

"i/ sindaco, qule ufiàale di Gouemo, adolta clrî tlttl mztìaalo pmauedimenli contingìbili e îgelrtì nel i:pelto deì

pinàpi generali dell'ordinamenî0, alfne di preaenire e di elininan grari peicoli che miflaccianl lincol r ità p bbÌica e

la sicareTqa arbana. I pmnedimenîi dì cuì al pnsente îomma sonl Pftle li?amenle comunicati al pnfeno anche aì fnì
della Predispoigone degli st unenli iîenati rucessari a//a lom aÍtuapione";

VISTO l'att.191 del DLGS n. 152/20O6 il quale stabiJisce che "qmlora si nnfchino ituaionì dì ute4onale

ed ngente necessità di tutela deÌla saluh pùblica e dell'ambiente, e nor si possa altimenli prowedere il Pruidente della

Gianta Regionale, il Pretidente della Protincia onem il Sindaco possonl emeîtere, nell'ambito delle iEatiue conpetenT.e,

ordinanT,e contingibìli ed argetti per consenîìre i/ icorso lemporaneo a speciali fotme di geslione dei àfúL anche in drmga

alh diEotiioti rigeúi, garantendo un eleaato liuello di îutela della:alan e dell'ambiente- --.-- omissis. -.....";

VISTO il punto 3. dell' Ordinanza Sindacale îo 17 /2076 e i cui effetti sono cessad tI76 ryrde 2016;

RAVVISATO che in caso di mancata prevenzione si veriEcherebbeto ineluttabilmente i ptesupposti di
fatto e di diritto nonché la necessità per inten'enire in maniera contingibile ed urgente, al hne di
prevenire ed eliminare i gtavi pcricoli che minacci.ano la incolumrtà pubbhca per i motil'r mcglìo sopta

enucleati mediante anche l'intenrento sostitucivo delle funzioni istituzionali pdma dell'ATO MIì2 S.p.a.

in liqurdazione inadcmpiente, oggi della Socictà per la Regolamentazìone del Servizio di Gcsdone

fufiuti - Messina Provincia, che seppur costituita non risulta tuttavia essere operatrva;

RITENUTO nel menúe, e srno all'effettir.a operanvità della Socretà Consottile pct la

regolamentazionc del servizio di gestione r!.fliuú "Messina Ptovincia Società Consortile S.p.a" o
dell'approvazione ed operatività del Piano di Intervento dell'A.R.O. Montagnateale -
Voglia di Libertà, di dover comunquc assicurare anche l'esccuzione del sen'izio di taccolta, trasporto
in discarica efo a centÀ specizlizzaa pet il loto recupero o smaltimento dei rifiuti solidi urbani, con



l'affrdamento secondo le procedure concorsuali previste dal Codicc dei Contratti Pubbhci di cui al

Decreto Legislativ o no 1,63 /2006 e ss.firm.ii. così come introdotto nella Regronc Sicrlia;

DATO ATTO che , e semptc nelle more dcll'ar.'vio opcrativo della nuova società per la

regolamcntazione dcl servizio di gestione dei tifiuti (S.R.R. Messina Prowincia Società Consort c S.p.a)

e/o dell'approv 
^ziorte ^ cuta degli organi regionali del Prano di Intewento dell'A.R.O.

Montagnateale - Voglia di Libertà e conscguente sua opetatività, qucsto Comune ha indetto la gara

d'appalto per l'affidamento tehporaneo mediante Procedura negoziata(cottimo Frduciario) Art. 125

del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.l. pet il Servizio di "Spazzzmento, Raccolta e Trasporto dfiuti, nel

territorio del Comune di Montagnateale";

CONSIDERi.TO chc le operazioni di gata per l'affrdamento del servizio di: "Spazzamento,
Raccolta e Traspoîto lfiuti, nel tettitorio del Comune di Montagnareale" sono state fissate per il
giorno 29 e 30 del mese di Aprile 2016;

CONSIDERATA la necessità di assicurare comunque e nel mentre il servizro di ìl sen'izio di taccolta,

tîasporto e conferimento rn discanca dei rifiuu solidi urbani non pedcolosi nonché in via sperimentale,

il servizio di raccolta differenziatz che trattasi;

RITENUTO alresì, pet i modvi sopra esposti, dovetsi derogare all'ex comma 4 del già citato art. 191

del d.lgs. 752/2006 e s.m.i.;

VISTO l'a,rt. 1, c.2 della Legge Regionale n.9 /2010 e ss.mn.ii. secondo il quale il conlerimento
ar.'viene previo decreto emanato dal competente Dipartrmento regionale dell'acqua e der tifiutr, chc

ven{ìchi le condizioni necessatie al conferimcnto stesso ;

VISTO il Decreto del Dirigente Gencrale dell'Assessotato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica
Utilità, Dipattimento dell'Acqua e dei fuFruti, n. 1512 del 22 settembtc 2016, così come prorogato
dal comma 7, att. 70 dell'Otdinanza del Ptcsidente della Regione Sicilìana n. 1/Rii del 14 gennaio
2016, salvo successiva e diversa dcterminazione del Dìdgente Generale del Dipartirnento Regionale

detl'Acqua e dei fufìutr, che attorizzr quindi, il Comune di Montagnateale a conferire i rifiuti solidi
urbani ed assirnilatr non pericolosi prodotti sul proprio territoîio, ptesso l'impianto di discatica
della Sicula Trasporti S.r.l., sito in C.da Grotte San Giotgio nel Comune di Catanìa-Lentini, previo
trattamento da effettuatsi presso l'.impianto dclla Sicula Trasporti, sito in C.da Volpc nel Comune
di Catania, sino al 31 tnzggìo 2076;

CONSIDERATO CHE i rifiuti proveruenti da questo Comune e da conferire in discarica non sono

pcricolosi in quanto indir.ìduati dz11'xt.6 del D.M. 27 settembte 2010, contaddrstintr dal codrce CER
200301 "rifiuti solidi utbanf' e codrce CER 200303 "dfrutr dalla pulizia stradale";

CONSIDERAIO che con Ie precedenti Otdinanze Srndacali ed rn ultrmo la n. 11 dello 01 matzo 2076

è stato af6dato allz drttaPizzo Pippo di Montagnarealc, il servìzio di mccolta, traspotto e conferimento
in discadca dei rifiuti solidi urbaru non pericolosi nonché in wia sperimentale, il servizio di taccolta

differerziatr;

RITENUTO CHE il ser1 izio di trccolta., tîasporto e conferimento ad irnpianto awtoiuzato aI

trattamento, smaltimento e/o recupero sia dei dfiutr solidr ubani che assimilabili, dovtà essete

espletato dalla ditta lncai'catz- ad esclusìva, preventiva, esptessa ed attotizzúfva richiesta di prestazioni
da parte degìr uffici/orgaru competenti di questo comune;

- CHE i predetti rapporti e gli intervenu, altresì dovtanno essete ptogrammad in modo che le
prestazioni e relativi corrispettivi siano chiari, rnequivocabili e dgotosamente documentati con atti
perconrlizzati per.il Comune di Montagnareale (resoconti, ordini di servizìo, certificazioni di avvenuta



pesàtura dei rifiutr destinal allo smaltimento c/o al tecupeto e quanto neccssario), afFrnché questo cnte
possz costantemcnte mon.itorare l'intero ciclo di gestione dei rifiuti anche in via drretta con proprio
personalc, prescnziando alle varic operazioni;

CHE il rapporto contrattuale da formzÌrrzzarsi ai sensi dcll'art.ll, comma 13 de1 D.Lgs. n. 163/2006
dol'rà carattetizzatsi da assolut^ tîaspaîeflz , complctczzv, prccisione, cottettezzà e da aLtrettanta
assoluta ossen'anza dellc norme vigenti chc regolano gli appalti pubblici nella Regione SicrJrana, per
quanto non detogato dalla ptesentc;

DATO ATTO CHE alla spesa si farà fronte con i fondr chc saîanno recupeÍati dall'rncasso della
T.A.R.I. a carico dei soggctti passrvr;

RITENUTO qurndr dr dover prograrnmarc Ia gestionc del scn'izio di raccolta, trasporto e smaltimento
dci nfruti solidi urbani in discarica efa centÀ specialszzatt convenzionati Conai pct il loro tecupero,
salvo ncl mentte, I'al.r'io opetativo della nuova società per la tcgolamentazione del servizio di gestionc
dei rifiuti :*S.R.R. Messina Provincia Società Consottile S.p.a" o leÍfettiva operatiuità
deIIA.R.O Montagnareale - Voglia di Libertà, rinnovando, cvefltuakncnte, la pteventiva
attorizzaz.ior'e all'Assessorato Regionale dcll'Energia e per i Servizi dr Pubblica Utilità - Dipartimcnto
Rcgionale dell'Acquc e dei Rifiuti;

VISTA la L.R. 8 aprile 2010, n. 9 'Ceslìone iúegrata dei ifuli e bonifca dei stti nqrìnati", ed in panicolatc
l'art. 9, comma 4 (Piano regionalc di gcstionc dhuti, apptovato con Decrcto del Mrnistro dell'Ambientc
e della Tutela del Tcritorìo e del Mare 11 lugho 2012, pubbhcato swl)a Gazzettz Ufficiale n. 179 del 02

agosto 2012), che dcfinisce le modalità per il raggrungrmento degli obiettivi di raccolta differenziata e di
recupcro di materia, al nctto dcgli scarti dei ptocessi di lciclaggto, pet ognulìo degh ambitr tenitorial.i
ottrmali, attîavcrso l'elaborazionc di un documcnto di indnzzo denominato "Lincc-gurda operatlvc Per
I'otttmizzazrone dellc raccolte diffcretziatc " rn grado di supportare e guidare gli enti attuatorì nella

progettazione cli dettaglio cd ottxnìzzaziorte dei sistemi di raccolta dtffexenzizta, pnvilcgiando la

raccolta domicil atc ilttegtzta, pet il raggiungimento dei hvelh mrnimi così frssati:

1) anno 2010: R.d. 20 pet ccnto, rccupero materia 15 per cento;
2) anr'o 2072: R.d. 40 per cento, recupcro materia 30 pcr cento;
3) rnno 2015: R.d. 65 per cento, recupero rnatctia 50 per ccnto;

ATTESO che:
pcr raggiungimcnto dcgli obiettivi di cui sopra è da ritcnersi obbligatorio effettuare la taccolt:a

difÎercnz:nta su tutto il territorio comunale;

- i rifrutr ptodotti cosdtuiscono una continua emctgertz^ a causa dei costi sempte cresccnti pet il
confcrimcnto in discarica deìla Îrazione ]r;'djffetenzjata;

- lc pubbhchc Amministrazioni, rn base alla nortnadva vigente, haflno l'obbltgo dr ptedisporre ogni
azione di prevenzione e riduzione dclla quantìtà dr rifiuto c devono svolgcte azioni rivolte alfa va,Tonzzz-

zione, studio c introduzione dr sistemi integrati per favorire iÌ massimo recupero dr energia e di risorse;

in particolare, devono impegnatsi a raggrungcre gli obiettivi di taccolta differenziata F:nalizzate. zl

nwtj)szzo, al ncrclaggio c aI recupero delle frazioni organiche c dei materiali recupetabili riducendo .in

modo scnsibile la quantità dei riFruu indifferenziati da confcrire prcsso gli impianti di smaltimento
definitivo;

- in caso di mancato raggiungimento dell'obicttivo previsto dalle norme di settore, la tanffa igiene

ambientale è dcstinata ad aumentare, con prcvisione inoltre di sanzioni pct i Comuni che non rispetta-

no gli obblghi ptcvisti;



- la coThbotzzione degli utenti, mediante la cortetta sepatazione e confedmento dei rifiuti, è condt-

zione imprescindib e pet il taggiungìmento degli obiettrvi di efhctcia, ef6rcienzz ed economicità nella

gestione integrata dei rifiuu urbani;

RITENUTO chc oltre agli obbJighi di legge, un valido strumento per limitare i confedmenti in
discarica dei rifiuti indrfferenziati sia quello di intercettate i dfiuti a monte della filicta, adottando quindi
la taccolta djffercnznta cott il sistema del " Portz a, Porta" ;

CONSIDERATO chc:
- al fine di raggiungcre gli obiettivi suddctti in termini di riduzione dei rifiutì da confeùe in discarica

e riduzione dei costi in generale, si ntienc necessario condnuare il servizio di taccolta differenztzta di
trpo domiciliare, introdotto sul territorio comunale in via spctimentale, con l'Otdinanza Sindacale no 55

del 16 drccmbre 2014, e pertanto, risulta necessatio emanare dettagliato provr,edimento sullc

drsposizioni, cui deve attenersi il soggetto aÎFrdatario del sewizto;

- si intende proseguire il sen'izio di raccolta dlffctenìtzta pcr le tipologie di rifrut urbaru e assimilati

già attivate ed attivabih;

- per l^ fnzione organicz si al.vierà una campagna di fotmazione per il compostaggio domestico;

- la ditta grà incaricata per il servizio di nccolta ha manifestato la drsporubiJità a condnuate ad eFfettu-

are il servizio di raccolta dtlfetenzizta con il sistema porta a porta e la raccolta stradale pet la fnzionc
indiffetenziato:

- dsulta opportuno disciplinare il servizio con apposita otdjrr^nza al frne dr consentire l'ordinato
svolgimento dellc attività previste nelle fasi di raccolta;

- è intendrmento dr questa Ammimstrazione Comunale potenziarc I efftczcia dei sistemt d'intetcctta-
zrone nelfa taccolta differenziata tn relazionc alle indrcaziom del Piano Regionale dei fufiuti per
incrementare il tecupeto dei materiali quali: vetto e lattìne, c^Íta e c^îtor'e, plasúca, lcgno,
ingombranti e beni dwevoli, raee, sfalci e potature, materiali fenosi, pile, farmaci, secco non
ncrclabrle con conseguente riduzione delle quantità dei rifiuti indiffeteíziàîi d^ conferire in drscanca;

per una capillare attivrtà di conúollo, si ritiene di dover drscipLnare l'inten rnzteÀa, al fine dr de-

lineate delle linee gurda organichc e ptecise, ftnallzzzfe al tecupeto dei materiali ed al risparmro delle
risorse, olte che alla tutela ecologica ed ambientalc;

-ÀTTESO che :

- si rende necessario salvaguatdare gli interessi pubblici connessi all'ambiente all'igiene e sanità

pubbhca, attraverso una dduzione delle quantità di dÉuti indiffetenziati destinati allo srnaltimento in
dì.scarica;

- I'art. 792 del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. vieta labbandono ed il deposito incontrollato di riEuu sul
suolo e nel suolo:

- è necessario regolamentare il coffetto conferimento dei nfiuti al fine di evitare dinieghi da parte degli
rmpianti tecnologici di úattamento;

CONSIDERATO che:
- è necessario prevedere opportune e speciFtche sanzioni pet i comportamenti di seguito desctitti, al

fine di dotate di stmmentì normativi il personale della Polizia Municipale, a cui è aff,dato il compito
di vigilare in materia ambientale;



in passato a seguito di verifichc effcttuate, sia nelle orc meridianc che antimeridiane, si è nscontrato
un deposito inconrollato di rifiuti solidi urbani (carta, cartone, vetro, plastica, lattine, ferro,
rngombranti, sfalci dt giardrni e arce vetdi, potature di albed, tifiuú organici e vegetali, beni dutevoli
di origine domcstica);

- I'abbandono indiscrimtnato dr oggetti quah bottrglie di vetro, lattine ecc. pcr la strada, oltre a pto
vocare un danno all'rmmagìnc al paesc, costituisce anchc un potcnzialc fonte di pericolo per i
cittadini;

- la taccolrz drffercnzrata deve avere riscontri positivi, conuibuendo in modo efficace alla riduzione
dcl fcnomcno di abbandono incontîollato dei rifiuti ed al loto conferimento indifferenziato ncl nor-
male circuito dei nfiuu;

VISTI:
- il Decrcto I-egslatrvo 3 Aprile 200ó, n. 152 e s.m.i. tecante "Notme in Materia Ambientale";

- I'art.54 dcl D. Lgs 267 / 2000 che prevede I'adozione di ordinanze conugibili ed utgentr adottate dal

Sindaco rn caso di emergenza sznitaira o di rgiene pubblica a catattere esclusivamente locale, nonché
al fine di prcvenre ed eliminare pcricoli che minacciano l'incolumita dei cittadini;

- il D.M. 5 Agosto 2008 con il quale, in appiicaziofle della citata Legge 125 /2008, sono definiti gli
ambiti di applicazione che ptevedono l'adozione di ordinanze contigib r ed urgenti adottate dal
Sindaco in caso di emergcnz a sanitaia o di igiene pubblica 

^ 
c t^tterc esclusivamente locale, nonché

al fine di prevcnire cd eliminare pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadtni;

VISTO, altresì, I'att. 13 della lcgge regionalc n.7 /92 e ss. mm. e ii.;
VISTO l'art.32, 3 comma della le gge 833 /78;
\TSTO 1'art.40 delia L.R. N. 30/93:
VISTO il Dccteto dellîssessote alla sanità della Rdone Siciliana n. 13306 del 18/11/94, an.4,

comma 1;

VISTO i] comma 4 dell'art. 4 della L.R. N. 9/2010 e ss.mm.ii;
VISTO.iI Decteto I-egge 14/01/2013 n. 1 conveîtj.to cori la legge 1/02/2013 n. 1l'
VISTA I'Ordrnanza del Presidente della Regrone Siciliana no 8/Rif. del27 scttembre 2013,

VISTA I'Ordinanza del Ptesidente della Regione Siciliana no 1/fuf del 14 gennaio 20't4;

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana no 7/Rif del 6 novembre 2014;

VISTA I'Ordinanza del Presidente della Regione Sìciliana n" 8/fuf del 28 novembre 2014;

VISTA l'ordinanza del Presidente della Regione Siciliana no 2,/Rif del 14 gennaio 2015, che teitera

gli effetti della Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 8/fuf. del 27 scttembre 2013 e

successivc protoghe, e z fat drtz dù 16 gennato 2015 e sìno al 30 giugno 2015 ;
VISTA l'Ordinanza del Presidente della Regione Si.ciliana no 7/Rif del 27 febbta:o 2015,
\TISTA I'Otdinanza del Presidente della Regione Siciliana no 8/fuf del 3 matzo 2015;
VISTA I'Ordinanza del Ptesidente dclla Regione Siciliana no 20 /RiÎ del 14 luglio 2075;
VISTO rt D.D.G. n" 1,572 del22 settembre 2015, emesso dal Dirigente Genctale- Ass.to Regionale

dell'Energia e dei Senizi di Pubbtca Utilià - Dip.to dell'Acqua e dei fufiuti;
VISTA l'Otdinanza del Presidente della Resrone Siciliana n" 1/Rif del 14 gennaio 2076,

ORDINA

1. Per i motivi esptessi in premessa c chc si richiamano ad ogni effetto nel presente drspositrvo, di
intervenire nel servizio pet l'attìvità di raccolta, trasporto c smaltimento e/o tecupero dei RR.SS.UU

nell'ambito territodale di questo Comune, ai sensi dell' art. 191 del D.Lgs. 152/ 2006 c ss.mm.ii. e



3.

7.

4.

5.

dell'art. 54 del D. Lgs 267 /2000 e ss.mm.ii., sino all'avvio operativo dclla nuova societa per la
regolamentazione del servizio di gestione dei rifiun e/o l'awio operativo dell' Ato Montagnarealc -
Voglia di Libcrtà, e comunque non oltte il tetmini indicato del Íl maggio 20LG pet il sen zro
di raccolta e trasporto in discarica per lo smaltìmento e/o confedmento à centri specizl:'z.zai

convenzionati Conai per il loto tecupeto dei rifiuti sohdi urbam ;

Di derogare, ai sensi cx comma 3 dell'art.191 del d.lgs. t. 152/2006, alla' L.R. 9 /2010 ed al comma 4

art. 191 d.lgs. 152/2006 e s.m.i.,

Nellc mote della conclus.ionc della Procedura negoziata(cottimo frduciano)art.125 del Dccreto
Lcgislativo 163/2006 e ss.mm.ii., ìndetta da questo Comunc per l'ìndrviduazione dell'afhdatatio
tcmporaneo del servizio di: "Spazzamento, Raccolta e Trasporto rifiuti, nel tettitorio del
Comune di Montagnareale", gztz questà fissata per il giorno 29 c 30 del mese di aprile 2016,

di affidare alla Ditta Pizzo Pippo con sede in Via Belvcdetc, 25 di qucsto Comune, partita IVA
01220660839, numero di iscrizione all'Albo Nazionalc Gestori Ambientale PA/000817, con
decortenza immediata e fino al 13 maggio 2016, ( salvo nel mentre I'arwio operativo della
nuova società pet la regolamentazione del servizio di gestione dei dfruti, e/o I'arwio
operativo dell'A.R.O. Montagnateale - Voglia di Libertà, nuove ed intervenute
disposizioni nomative, nonché l'awenuto affidamento di che trattasi ), I'espletamento del
scrvizio al fine di gatantire un elevato livello di tutela della salutc e dcll'Ambiente mediantc tutti gli
intcwenti necessa.d pcr l'espletamento dei servìzi essenziali, pte'i.isti pct le varie fasi di taccolta e

ftasporto rn discarica per lo smaltimento e,/o presso centri convenzionatr Conai pet il loro recupero
dei dfiuti solidr urbaru ed assimiiau, pteviz negozlazione degli interventi da eseguire e dei costi
onde, ne1 rispetto delle gzta;rrzie di cui sopra, possa conseguirsi un ottimale rapporto costi-benefici,
delegando la stessa alla stipula dellc telatìve convenzioni con il CO.NA.I.;

Il rappotto contrattuale da formzlizzatsi ai sensi dell'at.11, comma 13 del D. Lgs 763/2006 dovrà
c r^tteÀzz rsi da assoluta tî sp^Íeîz^, cornpletezzz, precisione, coîrettezzl e da alúettanta assoluta

osservanza dellc norme ugenti in mateda di sicwezza sur luoghi di lavoro e di tutte le alte che

regolano gli appalti pubblici nella Regione Siciliana, pet quanto non derogato dalla presente pet
queste ultime;

I predetti rapporti cd interventi dovranno essere stabiliti in modo che le prestazioni e i telatrvi
corrispettivi siano chiaramente definiti, inequivocabili e dgotosamente documentati con atti
persontlizzati per il Comune di Montagnareale; resoconti, ordini di servizio, certificaztLoni di
awenuta pesatuîa dei dfiutr destrnatl allo smaltimento e/o al rccupeto e tutto quanto necessario
affinché questo Ente possa costantemente monitotate l'intero ciclo di gestione dei nfiutr anche in
r,ra diretta con proprio petsonale presenziando alle varie opetazioni cosicché si possa anche
addivenire alfa telatfva. liquidazione e pagamento nel rispetto dell'art.184 del D. Lgs 18/8/2000,
n.267 e ss.mm.ii;

11 serr.izio di raccolta, traspolto e confedmento ad ìmpianto autottzzzto al úattamento, smalú.mento
e/o tecupero dei nfiun ubani sia urbani che assimilabil-i dovrà essere espletato dalla ditta 'lnc nc ta

ad esclusiva, prevendva, espressa ed attonzzzivz richiesta di ptestazioni da patte degli uffici/organi
competenti di questo comune;

Alla spesa si farà ftonte con i fondi che saranno rntroitati dalf incasso della T.A.R.I. a catico dei
soggetti passivi e se necessado, con eventuali fondi comunali anche mediante anúcipazione, qualota
occoffa, per ewitate danni all'Ente. Resta ferna ed rmpregrudicata ogni eventuale azione di recupero
della spesa sostenuta it lotza dellz presente ordinanza nei conftonti dell'A.T.O. ME 2 S.p.A. in
liquidazione inadcmpiente, e/o della Sociea per Ia Regolamentazione del Sen'izio dr Gestione
fuFtuti (S.R.R.) Mcssina Prowincia Società Consortile S.p.a.;



A tutte le utenze domestichc e non domestiche (attività artigranaìr, commetciali, tcrz:tzrie, di servrzro
c produttive, di somministrazione, ctc.) residentc nel comune di Montagnateale:

1. chc i rifiuti urbani siano conferiti dal produttotc, provvcdendo pteliminarmente aìla loro
scparazione nelle divcrse tipologie mcrceologiche per lc quali è attivata la raccolta
diffcrenziata, i cui sacchctti dovranno esscre acquisiti dalla, ciÌtzdtnerzz a proprie spese;

2. dj adeguatsi al sistema di raccolta diffetcnziata dci riÉutr utbani e assimilati, wtflizzando
csclusivamente i contenitori/sacchetti, colletnvi e famtlian, prcvisti pet le predette
ulenze;

3. chc i contenitori/sacchettr ad uso familiarc per la raccolta dillcrenziata secondo il
sistema domiciliarc, siano esposti all'esterno dc1 proprio domicrlio solo in occasionc
der q1orru di taccolta,

4. che il conferimcnto dci nFrutl e la
utenze domestiche, dovrà avvenite
ripoîtare.

taccolta diffcren ziztz degb, stessi, provenienti da
csclusivamente secondo le modahtà di sezuito

MODAIITÀ DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO
PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I rifiuti urbani devono essere confedti esclusivamente negli appositi contenitori/sacchctti nellc zone
dove è attir.o il sewizio di taccolta differenziata porta a porta secondo il calendario meglio esplicitato in
seguito e nci cassonetti per l'indifferenziato;
- e' sevetamente vietato confctire tifiutì dallc orc 24,00 alle ore 20,00 di ogni giomo;
- è vietato introdurte, nei sacchetti: vctro, oggetti taglienti se non particolarmentc protetti, rifiuti speciaìi

pericolosi o non pericolosi, rifiuti liquidi o semiliquidi;
- i rifiuti deyono essete contenud in sacchetti ben chiusi.
E vietato introdurre nei cassonetti dcdicatr ai rifiutr rndrffcrenziatr mateùle recuoetabile di cur ar

pcgE-suee€sql.

RACCOLTA DTFFERENZT.ÀTA ORGANICO (UMIDO)
zvznzi ài cibo, scarti di cucina, fondr dr tè e caffè, alimenti avaÀati, fazzoletti di carta unti, cartoni della

pizza, cenete residua del camino spenta, scarti vegetaLi vari (frori e piantQ, escrementi e lettiete di
piccoli animah domestici; devono essere riposti nelle compostiere.

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CARTONE
c rt^, c rtolre, gromah e riviste, vecchi libri, carta da pacchi, scatolc in cartone e cattone e cartoncino,
documenti di archivio, regrstri e schede; con esclusione di catta cellophanata, oleata, degli imballaggi
aÌluminiati come i sacchctti dellc patatine; devono esserc nposl nci sacchetti di colore ITZ,ZUR,RO
davanti alla prop ria abitaz\ote (pet i condomrni nell'atea condominiale);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
ORARIO DI DEPOSITO: DAIIE 20:00 ALLE 24:00;

RACCOLTA. DIFFERENZIATA DELI.A PLASTICA
pbsSr4, bottrghe per liquidi, buste e sacchetti rn cellophan, flacom di detersivi e saponi, devono essere

riposti nei sacchetd di colore GIALLO davand alla prop Àa abttazione;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
ORARIO DI DI.I,POSITO: DALLE 20:00 AlLF 24:00



RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO E LATTINE
vetro e lattìnc bottiglie e vasetti di vetro, alluminio pet bevandc, scatolette per camc, pcntole e

caffettiere in alÌuminio, lattine dcvono essere riposti nei sacchetti di colote \TERDE davanti alla propria
zbitazionc;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con ftequenza quindicinale.
ORARIO DI DEPOSITO: DALLE 20:00 ALLD24:00

RIFIUTI RESIDUALI INDIFFERENZIATI (NON RICICI.ABILI)
stoviglie rn plastica sporche, pannolini e assotbcnti, g^rze e cetotú, stracci, abitr dismcssi, Iampadine,

cocci di ceramica, cosmctici, vaschettc di pohstirolo, c rta- oleàt^; devono essete tposti nci cassonctti

stradali
GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI'E VENERDI'
ORARIO DI DEPOSITO: DAILE 20:00 AILE24:00

Qualsiasi sacchetto di rifruti esposto nella giomata previsto per iI ritito non appartenente a
quella tipologia di matetiale oppure esposto oltre I'otario pteuisto non saîà raccolto
dall'operatore ecologico che awà facohà di inuitate I'utente a tititate iI confetimento non
confoîÍne

RACCOLTA INGROMBANTI
I riFruu ingombranti comprendono tutti i beni dutevoli come sedic, tavoli, mobiJi, apparecchiature ed

elettrodomcstici. Escluso pneumadci, carcasse d'auto, batterie di autovetture, lafte pcr uso industtie con
residur di oli, gasolio, toner e cartucce pct stampanti, ecc. (rifiuti pericolosi e non) che devono questi
ultirni essere smaltiti a cuta dei cittadiru c delle aziende, nelle fotme di legge col ticorso ad idonee drtte
specializzate ptol'viste delle relativc aùlorizzazioni.
I rifiuti ingombnnd non dovranno esscre assolutamente abbandonati sul suolo pubblico.
E' vietato l'abbandono ed il deposrto incontrollato di rifiuti ingombranti su strade, scatpatc, corpr idrici
superficiali e/o sotteranei, matcizpiedt, pizzze, aree verdt pubbliche e ptivate o v.icino a cassonetti.

E'ammesso il deposito dci rifiuti sul ciglìo stradalc solo se autorizzato in seguito a prcnotazionc-ritiro.
Con succcssivo atto nc vertà tegolamentata la taccolta.

CESTINI STRADALI PER I.A RACCOLTA RIFIUTI
Nei cestiru stradali per la. r:.ccolta rifiuti, sono da inserire solo ed esclusivamente quei nfiutr che
veflgono prodotti dai cittadini che percorono le sttade (scontrino della spesa, carta di brioches o gelati,
biglietti dell'autobus, carte di cicche, pacchctti di sigarette, ecc...)
Nei cestini stradali non è assolutamcnte consendto smaltire i dfiuti domestici.

- il drwreto di abbandonare e depositare in modo inconttollato rifiud sul suolo e nel suolo, nonché di
irnmettete rifiuti di qualsrasi gcnere nelle acque supet.ficiali, sotteffanee e in atrnosfeta;

- tl drvieto di gettare, versa-re o depositate in modo inconftollato sulle aree pubbliche e private di
tutto il teffitorio comunale e nei pubblicì mercati, qualsìasi rifiuto, immondizia, residuo soJido,
semisolido e Lqurdo e in genere materiali dr rifiuto e scarico di qualsiasi tipo, natuta e dimensrone,
anche racchiuso in sacchetti o contenuto in recipienti; il medesimo drvieto vige per le superfici
acquee, i canali, i corsi d'acqua, i fossatr, gLr argiru, le sponde, nonché i cgli delle stradc ricadenti nel
teîritorio comunale;

- rl divieto dr depositare presso i contenitori porta rifiuti drslocau sul territorio comunalc qualsrasi
rifiuto o tesiduo ptoveniente da attività agricole, agroindustdoli e da lavorazioni in genetc;

- il divieto di esporrc contenitoti o sacchi contenend nfiuti sulla via pubblica in giotni e ìn orari
diveni da quelli stabiliti dal servizio di taccolta domrciliate suddetto;
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- il drvieto, su tutto il teritorio comunale, da smaltire tramite combustionc all'aperto rìfiuti di
qualsiasi gencre; tale divieto non si applica per i rihuti vegetali a condizione che vengano combusti
in aree agricole, ncl rispctto delle lcgg e dellc drsposizioni in materia vigenti e adottando le cautele
per limitate al massimo i pencoli c le emissioni;

- il divieto, di uÈllzzalc ganci metallici pcr il confcrimento di sacchetti di rifiuu, in quanto pericolosi
sia pcr g1i opctatori ccologici che per qualunquc cittadino che dcambuli nclla zona c ignaro di
gancio metallico prcsente a mezz'aÀa.;

- il divieto, di eseguirc il volantinaggio pubblicitano su tutto il tcrritorio comunale ad esclusionc della
pubbhcità regolarmerìte cseguita nelle cassctte postali;

- il drvieto di spostarc i cassonetti scnza la preliminate awtortz.zazione dcll',Ammirustrazrone
Comunale del gestorc dei sen'rzr..

E' vietato:
f. inttodurre materiali cstranci negìr appositi sacchetti previsti pcr la raccolta dtffetcnziztal'
2. csporre fuon dalla propna abitazionc sacchetd e/o bio-pattumerie aI di fuon dei gromi e otari

precisati;
3. sostare davanu i cassonetti csistend:
4. rntralcrare cf o ritardare l'opera degli addctti al servizio con comportamenti che ostacolano iì

sefvzlo stesso;

5. il conferimento dei rifiutr di materiali accesi, non completamente speflti o tali da danneggiate il
conte tore:

6. bmciare nfiuu di qualsiasi genere che possano generare inquinamento, disturbo e/o danni allc
cosc e alla salute delle petsone;

7. str pp^te i cartelloni pubbhcitari o abbandonare i marufesti rimossi nei pressi dei cartelloni
pubblicitari;

8. far ricaderc il verdc dellc aree private su area pubblica;
E' fatto obbiigo:

1. agli utenti, dopo il coretto uso dci sacchctti per la taccolta diffeterzntz dei nfruti e della
apposrta bio-pattumicra per i ífiuti organici (umido), a tutti i cittadirìr di assicutate la petfetta
chiuswa in modo da evitare possibili e fastidiosc esalazrontl

2. a tutti i venditod ambulantr prcsenti ncl territorio comunale, ivi comptesi i concessionari ptesso
i mercati comunali, dr eseguìre tassadvàmente Ia rzcco\tz dtffetenzatz dei nfluti dotandosi, in
accordo con Ìa ditta che gestisce il scwizio, di bidoni carcllati;
Il corretto confedmcnto dci nfiuti e la rigotosa scpatazione delle drversc tipologie mcrceologiche
deve essere effettuata secondo le modahtà sopta indicate, pena la sanzione pari ad € 38,00;

OBBLIGA
La dttta Ptzzo P.ippo con sedc rn Via Belvc dere n.25, partita IVA 01220660839 :

1. a pror.wederc ad ogm informazione utile al corretto svolgimento dei servizi, sulle modalità
ed otari di taccolta.

2. ad intervenire, tramite segnalaziotu, al fine di evitare comportamentì scofietti da parte delle
utenze servìte dai servizi di taccolta;

3. al rispetto del suddetto calendario settimanale di svolgimento delle raccolte.

AWISA
Che il mancato rispetto della presente Ordinanza Srndacale comporterà:

1. la segnalazione allîutorita Gìudrziaria di ipotesi di reato qualota la violazione costituisca
fattrspecie punibile ai sensi delle leggi vigenn;

2. che nel caso di confedmcnto dei nfiuti cffettuato in modo difforme dalle modalità sopra

descrine, i rìfiuti collocati in violazìonc delle caratteristiche quantitative o qualitative
presctitte dal presente atto, saîanrìo lasciati sul posto e dopo tl passaggio degli opetatori
preposti alle appos.ite segnalazioni, il ptoduttote avrà l'obblgo di dtiro immediato dei
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medesimi rifiuu dagh spazi pubbhcr e/o ptivati con l'obbligo della corretta seputzionc ef o

conferimento nei giorni successivi.

DISPOSZIONI SANZIONATORIE
Fatte salve lc più gravi sanzioni drsposte dal D.Lgs"152/2006 e dalle vrgentr leggi in matcna, ar

úasgtessori che non si atteffanno strcttamente a quanto stabilito dal presentc ptovwedimento, verranno
applicate Ie seguenti sanzioni stabilite dall'att. 6 della Legge n.270/2008:

a. chiunquc in modo incontrollato o prcsso siti non autorizzati abbandona, scai.ca, deposita sul

suolo o nel sottosuolo o imrnette nclle acque supetFrciali o sotteffanee ovveto incendia rifiuti
pericolosi, speciali ovveto rifiuti ingombtantì domestici e non, di volume pari ad almeno 0,5

metri cubi e con almeno due dclle dimensioni dt altezza, ltnghezzz o lztghezzt superiori a

cinquanta centimeúi, è punito con la reclusione fino a tre anni e sei mesi; se l'abbandono, lo
sversamcnto, il deposito o I'ìmmissione nelle acque superficiali o sotterrarìce riguatda rifiuti
diversì, si applica la sanzione arnministrativa pecuniaria di cinquecento euto;

b. i titolad di rmptese che abbandonano, scarìcano e depositano sul suolo e presso sitr non
xttoÀzzati o incendiano i dfiud olweto li immettono nelle acque supctficiali o sotterranee,

sono puniti con la teclusione da tre mesi a quattro anni se si tratta di rifiuti non pericolos.i e con
la reclusione da sei mesi a cinque anni se si ttatta di dhuti pe.dcolosi;

c. chiunquc effettua un'attività di taccolta, trasporto, tccupeto, smaltimento, commercio ed

intermediazionc dr rifiutr in maÍrc rtzà dell'autotizztzione, ìscrizione o comunicazione presctitte
dalla normativa vigente è punito:
1. con la pena della teclusione da sei mesi a quattro anni, nonché con la multa da drecimila

euro a trentamila euro se si tratta di rifiuti non pericolosi;
2. con la pena di reclusione da uno a sei anni c con la multa da quindicimila euro a

cinquantamila euro se si ttatta di rifiutì pericolosi;
d. chiunquc reahzza o gestisce una discarica îoî 

^rttoÀzzzt^ 
è punito con la reclusione da un anno

e sei mesi a cinque anni e con la multa da ventimila euto e sessantamila euro;
e. pcr tutte le fatuspecie penali di cui ai precedenti punti, poste in essere con l'uso di un ve.icolo, si

procedc, nel corso delle indagini pteliminari, al sequestro pteventivo del mcdesimo. Alla
sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo;

f. dall'accertamento della violazione consegue l'applicazionc della sanzione accessotìa dell'obbligo
di ripristino dello stato dei luoghi a canco del Íasgîessore e/o dell'obbligo in solido.

9. I responsabili delle PP. OO. dell'area tecnica ed economicz-Ftnanziaàa provwedcranno, ciascuno per
la propria competerzz a dzte esccuzione alla presente ordinanza.

10. Di Comurucare la pteseflte otdhtanza., ex coftúna 1 dell'art.l9l del D.Lgs. n. 152/2006, aJ

Presidente del Consiglio dei Mrnistri, al Ministro dell'Ambìentc e della tutela del tettitorio e del
mate, al Ministto della Salute, aI Ministro dello Swiluppo Economico, al Ptesidente dclla Regione e

all'autotità d'ambito ATO ME2 S.p.a.in liquidazione, alla Società per la Regolamentazione del
Servrzro di Gestione dei Rifiuti Messina Prowìncia Società Consortile S.p.a, nonché al Dipartimento
Regionale dell'acqua e dei tifruti della Regrone Siciha.

11. Comunicare pteventivamente, ex comma 4 delllart.54 del D.Lgs. 267 /2000, come sostituito
dzll'an.6 del d. l. N.92/2008 convertito nella legge n.725 /2008 al Ptefetto di Messina anche ai fini
della ptedrsposizione degli strumenti ritenuti necessari all'attuaz.ione della presente otdjn^Ítz ;

12. Notificare copia delLa presente:

o alle ditte Pizzo Pippo con sede in Via Belvedete, 25- Montagnatcale (À{E);
. alla Sicula Trasporti S.r.l. con sede legale ra Crtan:a, Vìa -Antonio I-ongo n. 34, Partita I.V.A.

n.00805460870 :

t2



. alTz Stazione dei Carabinieri dl Pattr;

o al Responsab e della Polizia Municipale;

r all' Azienda sanitaria ptovinciale n.5 di Messina - Distretto di Patti;

o alla Ptocura della Repubbllca di Patti;

La foza pubblica e gli altri soggetti ìndicati sono incaricad. dell'esecuzione della ptesente otdinatzt.

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservate e fare osseware la ptesente ordìnenza.

DAATTO

che il presente provwedimento cesserà di avere efficacia nel caso in cui, pet qualsiasi motivo o pet

disposìzione da parte degli organi Regionati competenti, emergaflo nuove clîcostarìz€ e/o situazioni

-rlggior-".r,. favorerroli per qoesto Ente, sempte nel pieno e scrupoloso tispetto di hrtte le norme

naz:rcnal| c regionali vigenti in materia.
INFORMA

Che a norma dell'art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, t' 241, awetso la presente otdtnatza' ìn

applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque ricottete' per

iiio-p",.rrr^, p", .J.""rro di potefe o per violazione di legge, bblicazione' al

Tdbunale AmÀnisttatìvo Refronale pet la Siciha; dcorso str deÌla Regione

Siciliana ento 120 giomi; ricorso getarchico a sua eccellenza Ptefetto di Messina'

Dalla Residenza MumcrPale, l?, rprie 2016.
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